
	
  

 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI DIRITTO E STORIA COSTITUZIONALE (DISCO) 
RELAZIONE ANNUALE SULLE ATTIVITÀ 2016/2017 

(ex art. 8, comma 4, lett. d, Regolamento Disco) 
 
I)  Nell’anno 2016/2017, il Centro di ricerca Interdipartimentale di Diritto e Storia costituzionale Disco ha 
posto in essere le seguenti attività, con il contributo a vario titolo dei suoi afferenti e affiliati: 
 
1) 7, 8, 9 Settembre 2016, Novara: III Corso di Alta formazione in Diritto costituzionale, I l  po t e r e  
co s t i tuente , diretto da Massimo Cavino, con le seguenti lezioni: Mario Dogliani (Università di Torino), Il potere 
costituente; Roberto Bin (Università di Ferrara), Il processo costituente dell’Unione europea; Rubén Martinez Dalmau 
(Università di Valencia), Il potere costituente nella teoria della costituzione democratica.  
 
2) 20 febbraio - 8 maggio 2017, Alessandria, V Seminario di Diritto e storia costituzionale, Patr imonio  
cu l tura l e  e  patr imonio  ambienta l e  come “ben i  comuni” cos t i tuz iona lmente  r i l evant i , organizzato da Chiara 
Tripodina, con le seguenti lezioni seminariali: 20 febbraio 2017, Alessandra Algostino (Università di Torino), 
Riflessione sui beni comuni, tra il “pubblico” e la Costituzione; 27 febbraio 2016, Davide Servetti (Università del 
Piemonte Orientale), La tutela costituzionale dell’ambiente; 6 marzo 2017, Lucilla Conte (Università del Piemonte 
Orientale), Cultura, patrimonio culturale e Costituzione; 13 marzo 2017, Elvio Fassone, Presentazione del libro di Elvio 
Fassone, “Fine pena: ora”, Sellerio Editore, 2015; 27 marzo 2017, Luca Imarisio (Università Torino), Il sistema elettorale 
italiano dopo la sentenza della Corte costituzionale sull’Italicum; 2 maggio 2017, II Seminario di Diritto e Storia costituzionale 
(DiSCo): Patrimonio ambientale e culturale come “beni comuni” costituzionalmente rilevanti; 8 maggio 2017, IX Settimana delle 
Autonomie Locali (SAL), Lectio Magistralis di Filippo Patroni Griffi (Presidente aggiunto del Consiglio di Stato), 
Principio di sussidiarietà, servizi pubblici e procedure di democrazia partecipativa e deliberativa 
 
3) 2 Maggio 2017, Alessandria, II Seminario Disco, Patr imonio  cu l tura l e  e  ambien ta l e  e  ben i  comuni :  
pr inc ip i  co s t i tuz iona l i  e  d inamiche  s tor i che , organizzato da Rodrigo Miguez Nunez, Vittorio Tigrino, Chiara 
Tripodina, con relazioni di: Vittorio Tigrino (Università del Piemonte Orientale), Whose eritage? Le dinamiche del 
patrimonio; Giulia Beltrametti (Università della Svizzera italiana), Diritti collettivi e operazioni del diritto, un punto di vista 
storico sui commons; Rodrigo Miguez Nunez (Università del Piemonte Orientale), La natura davanti al diritto: invito a 
una riflessione; Margherita Pieraccini (Università di Bristol, UK), Riflessioni sul significato di comunità nel diritto dei beni 
comuni; Ricardo Yanez Ramirez (Università De la Santisima Conception, Chile), El derecho al medio ambiente puro y 
los dercho de la naturalezza en America Latina. 
 
Il seminario si è posto come obiettivo di studiare l’uso del lemma “beni comuni” nella prospettiva sia storico-
giuridica che giuridico-politica attuale, per comprendere se esso sia impiegato nei diversi contesti disciplinari con 
il medesimo significato o con significati diversi. La prima conclusione alla quale si è potuti pervenire alla luce 
delle relazioni ascoltate è che nella prospettiva storico-giuridica “bene comune” abbia una lunga tradizione (a 
partire dalla Carta della Foresta del 1217, ma con radici già nel Diritto romano) con riferimento a beni immobili 
(terreni geograficamente delimitati, di proprietà pubblica o privata), dati in titolarità comune o collettiva a 
comunità di riferimento, per consentire diritti di godimento collettivo: i c.d. “usi civici” (caccia, pascolo, 
legnatico, erbatico, semina….). Nella prospettiva giuridico-politica attuale, invece, “bene comune” è un concetto 
di recente emersione (a partire soprattutto dai lavori della “Commissione Rodotà”, 2007), ancora multiforme, 
aperto, dai profili evanescenti (soprattutto nella sua distinzione rispetto alla categoria dei beni pubblici), 
impiegato per la sua forza evocativa per indicare beni materiali (acqua, ambiente, patrimonio artistico e culturale 
…), ma anche immateriali (conoscenza, cultura in senso lato, saperi tradizionali…), di cui deve essere garantito 
l’accesso libero e, ove possibile, la gestione partecipata, al fine di consentirne il godimento da parte di “tutti” - 
generazioni presente e future – di quello che viene definito il “patrimonio collettivo dell’umanità”, che esige, in 
quanto tale, una tutela rafforzata che lo sottragga a logiche di sfruttamento e depauperamento. Alla luce di questa 
ricognizione preliminari, non pare vi sia una reale convergenza tra la prospettiva storica e quella giuridica-politica 
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attuale, né che sia possibile arrivare a una definizione di sintesi della medesima espressione linguistica che sia 
contenutisticamente apprezzabile. Nel seminario sono state dedicate relazioni anche alla natura non solo come 
“bene comune” oggetto di godimento universale, ma anche come autonomo soggetto di diritti, sulla scorta delle 
più recenti costituzioni Sud Americane. 
 
II) Sono stati patrocinati da Disco i seguenti eventi, organizzati o ai quali hanno preso parte afferenti o affiliati 
Disco:  
1) 14 ottobre 2016, Alessandria (Università Piemonte Orientale), Refer endum cos t i tuz iona le  2016.   I  
co s t i tuz iona l i s t i  d e l l ’Upo i l lus t rano e  commentano la  r i fo rma cos t i tuz iona le  a l  vo to , con Massimo 
Cavino, Joerg Luther, Luca Geninatti Satè, Chiara Tripodina, organizzato da Chiara Tripodina. 
2) 10 novembre 2016, Novara (Università del Piemonte Orientale),  I l  so f f i t to  d i  c r i s ta l lo :  qua l che  co sa  è  
cambiato , con Carmen Aina, Lucilla Conte, Bianca Gardella Tedeschi, organizzato dalle stesse. 
3) 30 gennaio, 9 febbraio, 16 febbraio 217, Alessandria, Corso di Storia e Didattica della Shoah, IV 
edizione piemontese 2016/17, Memorie  europee  t ra  Po lon ia  e  I ta l ia .  Seminar io  d i  r i c e r ca  e  
d i s s eminazione  de l la  Memor ia , organizzato da Joerg Luther (Università Piemonte Orientale) e Sarah Kaminski 
(Università Torino). 
4) 8 maggio 2017, Torino, Seminario Centro Studi interateneo Studi del la Pace (Cisp), La pro t ez ione  de i  
ben i  cu l tura l i  in  s i tuazion i  d i  emergenza , organizzato da Gabriella Silvestrini. 
5) 2 maggio - 4 luglio 2017, Novara (Università Piemonte Orientale), Scuo la  per  una c i t tad inanza 
consapevo l e ,  2017 , organizzato da Massimo Cavino.  
 
III) Il Comitato Tecnico Scientifico si è riunito nelle seguenti date:  
seduta 1: 16 dicembre 2016 
seduta 2 (telematica): 17 febbraio 2017 
seduta 3: 10 aprile 2017 
 
IV) Nella seduta del 10 aprile 2017 sono state formalmente accettate dal CTS le dimissioni del Presidente del 
CTS Massimo Cavino, presentate in data 14 Marzo 2017 per sopravvenuti impegni istituzionali. La Direttrice 
Chiara Tripodina ringrazia Massimo Cavino, co-fondatore del Centro, per la sua importante attività come 
Presidente (dal giugno 2015 al marzo 2017), per l’impulso e il costante e prezioso contributo alle attività del 
Centro, che auspica non vengano meno.  
È stato eletto all’unanimità il nuovo Presidente Vittorio Tigrino. La Direttrice Chiara Tripodina lo ringrazia per 
la disponibilità e fa i migliori auguri per il lavoro futuro. 
 
V) Nel corso dell’anno 2015/2016 è stata deliberata l’affiliazione al centro del seguente studioso: Riccardo 
Perona.  
 
Tutte le presenti informazioni e lo storico delle attività di Disco si possono trovare alla pagina 
http://www.digspes.uniupo.it/ricerca/centri-e-laboratori-di-ricerca/disco 
 
Alessandria, 11 Luglio 2017 

Chiara Tripodina 
Direttrice Centro interdipartimentale di Diritto e Storia costituzionale (DiSCo) 


